
PAG. 10 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / mercoledì 15 febbraio 1978 

Le proposte dei comunisti di Ascoli Piceno 

Investire in settori produttivi 
i miliardi per la tangenziale 

Distribuiti migliaia di volantini tra i cittadini — I soldi devono essere destinati al finanziamento 
del piano quinquennale di sviluppo, per creare nuovi posti di lavoro — L'ostinazione della DC 

ASCOLI PICKNO Le pro­
poste -alternative nlla (-neon-
vallazione-.sud di Ascoli Pi­
ceno. avanzate da tempo dal 
PCI di Ascoli Piceno i da no 
tare che il PCI e finora 1' 
unico parti to che ha pre-o 
una posi/ione a livello di le 
derazione provinciale, gii al­
tri o tacciono o fanno inter­
venire organismi o rappreseli-
ktnti locali», sono state spie 
Kate in questi giorni alla po­
pola/ione con la distribu/io-
ne capillare di la nula volan­
tini nei {piali viene f.itta an­
che chiarezza su come la Cai 
Sii per il Mezzogiorno ahh.a 
potuto fin •inzi-.»re un'opera 
stradale cmnr di completa 
mento meni-e m effetti non 
lo e. Di questo particolare 
aspetto della vicenda. come 
abbiamo ••u'i scritto, si MIMH 
f ;* 111 pnitavoee i compagni 
deputai ' Ciiiido .Ianni e (ini 
do rapp"!loni che m una :n 
tcrroga/h ne hatìno ch.esto al 
ministro competente, tra l'al­
tro. di nitervf iure « immedia­
tamente presso la ('a -a pel­
e i interventi straordinari nel 
M'vzj-'innio onde lai- sosp' n 
d <•••»• la gara di appalto per 
accertare eventuali responsa­
bilità iunministrative >. 

Uno degli spauracchi. del 
pai miope campanilismo, »• 
vanzato dalla DC ascolana e 
ria altri a difesa della cu-
convallazicne è quello secon­
do il ouale se non si rcaliz-
•/ass'' il lotto fina>r/i-i(o dal­
la Cassa i soldi iindreblicro 
a finire altrove. Questo non 
e assolutamente vero. Se c'è 
accordo tra i parlit i , la Re-
mone e gli enti locali, la 
Cns-a. è scr ino nel vohmti-
n.) de! PCI. è dispostissima 
a ii'.-tituire (pielle somme 
p-'r a l t re opere p'ù necessa 
rie ed uri/enti. Anche perché 
l'o'-ient.i mento, per fortuna. 
de||;i C i - s i per i! Mez/ogior-
n i è (ambiato e lo spirito 
rit.l « progetto succiale zone 
interne >» è che i soldi devo­
no essere spesi unicamente 
per interventi produttivi. 
Qualcuno può seriamente so­
stenere che li» circonval'a/.io-
ne-sud servii, oggi. allo svilup 
no. ;i creare posti di lavoro? 
Mi la DC ascolar.ii ha rifui 
tato la proposta comunista. 
fatta il 1. febbrai o scorso 
In consiglio comunale, di an­
dare in delegazione alla Cas­
sa per verificare la possibi­
lità di riavere per iiltre ope­
re «li otto miliardi del terzo 
lotto della circonvalhizione-
sud. 

Quali sono le proposte che 
11 PCI avanza? Innanzi tut to 
?-. chiede che tutt i i soldi 
che la lenire e i! piano ouin-
ouennaìe di sviluppo del Me/-
/odierno hanno destinato ai 
settori produttivi ed alla oc­
cupazione siano spesi effet-
t ivamen 'c in onesta direzio­
ne. Il PCI auspica inoltre 
\m ratvdo accordo fra le for­
ze Politiche e sindacali. •_•!! 
enti locali e la Heszione per 
ch'edere alla Cassa por il 
Mfzzcsriornn di utilizzare di-
ve**-a mente il finanziamento. 

I.e ii 'tre disncn-hilità {lePa 
f ' i " - i <=uì « orogetto speciale 
zone intente >\ infine, do­
vrebbero essere impietrare, se 
rondo le proposte del PC di 
Ascoli, p^r- il piano di svi­
luppo de" i comunità monta 
na del Tronto: aree artisia-
n-ili ed indus'riitl: iche i co-
moni possono at t rezza re ">: 
re»Mf;rhe. anche importanti . 
sul! • A-'oii-Comunanza e sul-
!•» Ascoli Teramo (la nrovin-
c;-i st;i nredisoonendo i re-
l-*t'vi n-nf^tt • i ; disinqtiina-
P'^nto d«M fiume Tronfn ics: 
stono ETÀ molti Progetti. *-i 
t'*a»tn di raccc-darli e di 
ronuilotiirli > t reennero d"' 
r « " " i s'orici deii'int^'-no e di 
c n t n mont-m'. miche ine. 
r i n i t e I-i donazione dì i'v'*-

Approfonditi i temi indicati nella piattaforma sindacale 

I trasporti e la sanità al centro 
dell'incontro Regione e sindacati 

ANCONA -- Continuano gli 
incontri programmati tra la 
Giunta regionale e le orga 
nizzazioni sindacali. Il se 
tondo della serie è s ta to de­
dicato ;u problemi dei sei-
vizi sociali e. più specilicatii 
mente, al « piano regionale 
dei trasporti •> e all 'assistenza 
sanitaria, approfondendo :n 
part irolai e : temi propo 11 
dalla piattaforma regionale 
presentata ree» uteinente dal 
la Federa/ione CGILCISL 
UIL. Per la Remone hanno 
partecipato all ' incontro il 
presidente della Giunta on 
Adriano Ciuffi e gli assesso­
ri Yenarucci e Capodaglio. 

Riguardo ili trasporti, per 
i (piali --- come ha annun­
cialo l'assessore Venarucci -— 
è finalmente in fase di rea­
lizzazione hi prima conferen­

za regionale (in preparazione ; 
di quella nazionale), ì snida 
cati hanno chiesto che hi 
Regione nella sua azione 
ponga maggiore a t ten /Kne 
ai piani di sviluppo predispo • 
sti dallo Sta to i pinti, terni 
vie. aeroporti. Fin marci ed 
hanno inoltie auspicato l'in ' 
staurazione di un proficuo • 
rapporto di collahorazionc 
tra la Regione. rAinniurstra­
zione delle Ferrovie dello 
S!;ito, l'utilizzo razionale del 
le strut ture esistenti. Dal ; 
confronto e emersa anche la 
opportunità di procedere al­
l'approvazione. entro breve ' 
tempo, della legge regionale ; 
sui trasporti presentata dal- ! 
l;i Giunta <il Consiglio regio ; 
naie nel l!»7t> e di accelerare j 
i tempi per il completameli-
to e la definizione del piano • 

di riclassifieazinne delle con­
cessioni per : servizi di air 
tol.i ice. 

Il secondo punto in discus­
sione ha riguardato l'assi­
stenza sanitaria, in particola 
re la constili azione per la 
real.zza/ione del piano socio 
sanitario delle Marche. Le 
oiL'iinizziizioni sindacali han­
no ribadito d i e strumento 
indispensabile per la ricon­
versione dell 'intera struttura 
sanitaria è l'avvio di corsi di 
formazione professionale per 
il per.-.onale paramedico, co­
me L'iii concordato tra Re­
gione e sindacato sin dal no­
vembre del "7ti. in {pianto 
l'ulteriore rinvio rischia di 
non garantire il funziona­
mento delle s t rut ture socio 
sanitarie iUU.LL.SS.. ospe­
dali! e il pieno utilizzo del 
personale delle ex mutue. 

Oggi ad Ancona assemblea degli edili 

' s ; , h ; T . b r u t t u r e c :v : ' i . I 
p-i-iij noP.tpihutarnri. s-tio'-"*. 
fniiv-mti foTr>an,:. e di d<--
n<i>-»'-c*ie e 'r . ii comuni di 
r - ^ i f ^ n o d- nic'.T: prorerfi 
pi-ii fin-»n.7;ati da nessuno! : 
rv-inj ' n ' e r r a t i di prct^/ione 
r,"lr-->rnlv^n'e. de!!» na*"ira e 
<*-•! te;->-;t erif> e di svM'inoo 
tii- : = * :-n i.>s<t(Mi(i vari nro-
jreff- f'.»"t j ->-.-• •->»-»da d: e'-r»r-; ,-(•--
TIO Hi A s c o ' i P : c o r ) 0 e d : V l r i 
f " ! ! ] ! ' " 1 : n y i t i i ' V i " 'n tervent i 
dì n:--iir«>i7.i Tecn'ci ne: ,;.->•_ 
"•vi " - r ' i | i f ; v ; -M w - s miel-
V. artigianali ed agricoli 

ANCONA — Questa mattina presso il .salone 
della Fiera della Pesca avrà luogo un'as 
scmblea .sindacale dei lavoratori edili della 
provincia. I/asseniblea si inquadra nel giro 
di vaste consulta/ioni organizzate dalla Fc 
(lera/ioiie Lavoratori Costruzioni C(ìlL CISL 
l 'IL. dopo l'ipotesi d'accordo per il rinnovo 
del Contratto Collettivo Integrativo provin­
ciale. raggiunta la settimana scorsa. Tale 

Telegrammi di cordoglio 
per la morte di Massola 

ANCONA - Vasto cordoglio nel Part i to e 
in n: '"a hi regione per la scomparsa de! 
compaia io Umberto Mussola, avvenuta a Ro­
ma. 11 compagno Massola ha lavorato per 
un HMgo periodo nelle Marche: è stato se 
a r d a n o della Federazicne di Ancona e ccn-
temporaiìcamenie segretario regionale dt\ 
nostro parti to dal 11H8 al 1951. Il segretario 
della federazione di Ancona. Mariano Cìuz-
/ ;n : o il segretario regionale Claudio V-?r 
di-ii l ia rno nìViato telegrammi di cordoglio 
alla compagna Pacla Massola. «Ti prego d. 
accogliere — è il testo del telegramma .n-
viato da Verdini — i sentimenti del più sen 
ti to cordoglio del Comitato regionale ed : 
miei personali. I comunisti marchigiani con 
servano caro il ricordo degli anni della forte 
direzione di Umberto Massola nella regione. 
Ti seno affett ivamente vicino». 

bozzi» è. appunto, ora sottoposta ali 'approva­
zione de; lavoratori. 

L'ipotesi (raggiunta dopo mesi dì tratta­
tive» racchiude gli obbiettivi qualificanti che 
il sindacato ha espresso nella piattaforma 
rivendicativi!, come l'informativa sugli i m e 
siimenti e una politica |>er una nuova prò 
grammazione del settore. A questo riguardo 
un;i nota della FLC Li esplicito riferimento 
alla completa applicazione della legge regio­
nale n. 1(1 sul regime dei suoli e la !•••!.(' 
decennale |>er l'edilizia. Nell'ipotesi d'accor 
do trovi! anclic spazio la parte in cui si 
sollecita una puntuale applicazione della leg 
gè 285 sull'occupazione giovanile. « utilizzati 
do - viene precisato — per i corsi di for 
inazione la scuola edile di .lesi, favoreuda 
in t;il modo I ' ÌUtesso di giovani in un set­
tore importante per l'economia del Paese ,. 

L'ipotesi sottoscritta prevede anche norme 
specifiche in tema ainir.Iortunistico e l.i co 
siitu/ioiie di un Comitato par :!ct:co previsto 
dal Contratto nazionale. Altro punto conte 
nato ideila bozza: ristiiu/ioin* di mense nei 
cantieri (per quel!: che lavorano per più -I: 
12 mesi» e si è aumentati! l'iiidenn.tà gior 
naliera a Tati lire. Per la parte .salariale è 
stato ottenuto un aumen! > medio dell'inden 
p.iit territori;!!*' d; 1"> mila lire mensili e jx-r 
i trasporti un .lamento dell'indennità gior 
naliera 

CIVITANOVA - Come i comunisti spendono i soldi raccolti tra i compagni e i cittadini 

Con la sottoscrizione è nata la Casa 
del popolo e la libreria «Rinascita» 

CIVITANOVA MARCHE — 
Mei momento in cui il Par­
tito e impegnato in una r. 
flessione sull'impostazione 
de: bilanci, ci pare oppor 
tuno indicare la esperienza 
di Civ.ianova dove esiste 
un ricco movimento f:na:i 
z.ar.o. legato a trad:zion: 
storiche ina anche a scelte 
politiche at tuai : Una espe­
rienza che non è general.z-

PESARO 
TEATRO COMUNALE 

SPERIMENTALE 
Tel. 65394 

da venerdì 17 febbraio 
ore 21.15 

GIORGIO 

GABER 
in « Libertà obbligatoria » 

Vendita biglietti presso il bot­
teghino del Teatro tei. 65894 
con orano 10 12.30 - 16-19 

.u'mie ::e...i intera p rov i : 
eia di Macerata, anche se 
:n quest 'ambito -. avvertono 
ojgi seem luiov. ed impor­
tami V. d.ìto londamentale 
ed esplicativo d; tu t te le 
rea'.iz/.^t.on. politiche e fi­
nanz iane della c i t a , è il rap­
porto d: m.issi che si è sa­
puto instaurare e mantene­
re ::i tu t te ie sotto-.'r:7io-
n. >•- Uva!: « e < nazionali .* 
t ra il Par t i to e le masse pò 
polari in una situazione for 
temente in movimento, s..-* 
per effetto deU'imm.graz.io 
ne furiosa degli ultimi ven­
ti anni .-.a per le mod.fica 
zioni sociali della composi 
z.one della città 

Le tavole in cui sono ::v 
d.cati ; sottoscrittori sono 
appese nelle sezioni. Una nd 
da di nomi e di c.fre: cifre 
le più diverse che indicano 
un rapporto con una plura 
lità di ceti e figure sociali. 
In questo modo, il più an­
tico e semplice, sebbene il 
più difficoltoso, si è potuto 
affrontare il problema Hpna 
nuova Casa del Popolo. Una 
sottoscrizione larga, onerosa 

per i compagni e i cittadini 
democratici ila media è s ta 
la di cento mila lire prò ca­
pite rateizzala», con il con 
tributo del centro, il lavoro 
volontario Una spesa r.do:-
ta all'osso, dopo discussioni 
e discussioni, a circa 80 mi­
lioni. 

Allo stesso modo e s 'ata 
realizzata la Librer.a - R i 
nascita >\ al primo piano de! 
la Casa de! Popolo, ed an 
che per questo si e potuto 
incentivare forme d; a^gre 
nazione democratica come 
Radio Popolare e l'ARCI. o 
spitate ne'.Io stesso editic.o. 
In passato fu questo de! re 
sto il segreto che ci perni.se 
m una situazione del tutto 
diversa la costruzione delie 
due Case del Popolo di San 
ta Maria Apparente e San 
Marone 

Gli stessi obiettivi della 
sotioscrizione per la stampa 
vengono raggiunti senza ec­
cessive difficoltà d 'anno 
scorso cinqu» milioni): la 
media tessei^ è circa tripli 
cata rispetto \\ quat t ro an­
ni orsono; maitre nella cit­

tà si svolgono ormai sette j 
Festiva! dell'Unità e due Ve ; 
slton: .< rossi ». Complessiva | 
mente un movimento finan j 
ziario che consente oggi di i 
avere un funzionario d: zo '• 
na che non pesa più sui hi • 
lane, delia Federazione ed . 
avere una zona autosuff: j 
ciente . | 

QuesTo mov.mento finan 
ziar.o è i! risultato di un la ! 
voro politico, che seppure ì 
con mi.'.e d.fficoltà. coinvol | 
gè laru'a parte della ci t tà : \ 
sforzo finanziario dunque , 
consapevole Abbiamo rispo i 
sto alle nuove esigenze, an • 
che se non ancora in modo ! 
sufi".ciente: non ci culliamo j 
SUJ.Ì allori, ma nel quadro , 
p.ù generale della riflessio j 
ne sul Parti to, abbiamo pò- , 
sto la questione del coordi j 
na mento finanziario, al fine : 
d: eliminare sperperi e squi- I 
libri, per rafforzare le zone j 
più deboli, per contribuire e ; 
rispondere meglio alla do : 
manda di democrazia e par­
tecipazione. ; 

Giovanni Palmini i 

I due attentati avvenuti nella scorsa notte non hanno provocato seri danni 

Molotov contro la federazione della DC 
e il Comando dei carabinieri di Macerata 
L'incendio si è spento subito da solo e non è stato necessario l'intervento dei vigili dei fuoco - Anneriti i due 
portoni d'ingresso situati in via XX Settembre - Non è stata ancora rivendicata la paternità delle due imprese 

la ! 

MACKRATA — Immedia­
ta in città la condanna 
per gli a t tenta t i della 
scorsa notte. Della preoc 
cupa/.ione dei cittadini do 
mocratici per questo epi­
sodio di violenza si sono 
fatti interpreti i partiti 
politici con decise prese di 
posizione. Le segreterie 
del PCI e della FOCI rivi 
nitesi in mat t inata hanno 
espresso « la propria soli 
darietà con ì colpiti. Il di 
senno eversivo sta eviden 
temente diramandosi al 
punto di» colpire località 
e creine tensioni tra popò 
(azioni tradizionalmente 
pacifiche e civili. Tutte le 
forze politiche democraii 
che. le organizzazioni di 
massa - si legge nel co­
municato del PCI - deb 
bono raddoppiare la vigi­
lanza e l'impegno per iso 

Condanna dei partiti 
per i due attentati 

Prese dì posizioni di PCI, FGCI, PSI - Intervento 
ni Comune di Bernrdi, consigliere del PSDI 

lare i provocatori e fra 
questi anche coloro che 
continuamente imbratta­
no i muri della città, i car 
telli stradali con simboli 
Fascisti e con apologia del­
la violenza. Alle forze di 
PS e agli organi dello Sta­
to si chiedi' il massimo di 
impenno e ili efficienza 
nella battaglia contro la 
violenza e il terrorismo ». 

La federazione sociali 
sta. in un suo comunica­
to. afferma che « nessuni» 
comprensione nessuna tol 
leranza deve esserci per 
sjli atti di teppismo coni 
pinti neila sede macerate 
se della DC e del comando 
dei carabinieri. K" lasci 
sino della peggiore specie 

che non può tentine in al­
cun modo di ammantars i 
di alibi pseudo rivoluzio 
nari. Come numerose for­
ze democratiche combatte 
rimo trent 'anni fa perchè 
tut to questo non si ripe 
tesse più - al fermano i 
socialisti — ora che mi es 
sere colpite sono la DC e 
l'Arma dei carabinieri ci 
sentiamo colpiti diretta 
mente anche noi socialisti 
in quello che c'è di più sa 
ero. F.' doveroso in questo 
momento rivolgere alle 
forze politiche democrati 
che e in particolare alla 
DC. che tanto peso ha nel 
l;i società, l'invito ad al 
lrontare con maggiore e 
nergia le questioni che so­

no n monte della violen 
za». 

Enzo Uerardi. consigli»-
re comunale del PSDI e 
presidente della ANPI 
provinciale, intervenendo 
m consiglio comunale ha 
deploralo il gesto compili 
ti) ai danni della DC e del 
l'Anni» dei carabinieri cui 
ha espresso la solidarietà 
della propria parte politi 
ci». « Negli a t tenta t i alle 
cose e alle persoti»' ha 
iletto Herardi - c'è il se 
ano della violenza di chi 
non SÌ» rassegnarsi alla 
sconfitta. Questo impone 
una protonda ntlessione a 
mit i i cittadini tli'iiioir.i 
tic! e ripropone la neces 
sita di combattere veri» 
mente uniti, pur nella di 
versila, per l'allermuzionc 
ili (pici valori che hanno 
portiti») alla nascita della 
Repubblica democratica >. 

Ieri ad Ancona l'assemblea indetta da CGIL-CISL-UIL 

Lavoratori e professori dell'ateneo 
chiedono le dimissioni del rettore 

! 

Il professor Santagata è stato condannato dalla pretura di Torino per falso ideologico in atto 
pubblico * All'incontro presenti anche gli studenti - Criticato l'atteggiamento degli organi accademici 

ANCONA - Mentre continua 
la lotta degli s tudenti sulle 
questioni degli esami e della 
organizzazion degli studi, l'as­
semblea del personale docente 
e non docente dell'Università 
di Ancona ha invitato ieri il 
rettore, professor Felice San­
tagata . colpito da condannn 
della pretura di Torino per 
falso ideologico in a t to pub­
blico. a rimettere il proprio 
mandato . In un ordine del 
giorno votato all 'unanimità 

. isolo sei astenuti, nessun voto 
contrario» si precisa che « la 
condizione in cui viene a tro 
vaisi il massimo rappreseli 
t an te dell'università è forte 
mente lesiva del prestigio di 
questo ateneo e può essere 
anche nociva al buon funzio­
namento dell'ateneo stesso ». 

I/assemblea del personale è 
s ta ta convocata dai tre sin­
dacati CGILCISL UIL: vi 
hanno partecipato numerosi 
docenti ed assistenti, lavora­
tori dell'Opera e dell'Univer­
sità. Era presente anche una 
delegazione di studenti (come 
si sa. i giovani universitari 
s t anno continuando il presi­
dio dell'Ateneo dopo la chiu­
sura dimostrata dal corpo do 
cente». 

II primo punto all'ordine 
del giorno — appunto la que­
stione Santagata — ha per­
messo un approfondito dibat­
t i to sulla gestione dell'univer­
sità. Pat to positivo, che di 
mostra la maturi tà politica 
dei lavoratori dell'università. 
è che il dibatt i to non è af­
fatto degenerato in un gene­
rico « processo » al rettore. 
scadendo in personalismi inu­
tili. ma ha sottolineato so 
pra t tu t to la necessità di 
cambiare, di trasformare una 
gestione veri teistica dell'Uni 
versila con l'esercizio più am 
pio dei diritti democratici e 
con la garanzia di una orua 
nizzazione collegiale e parte 
cipata. 

L'assemblea ha espresso il 
proprio rammarico per il fat­
to che « nessuno degli organi 
accademici, riunitisi nel frat­
tempo. abbia avuto la sensi 
bilità di esprimere un parere 
in merito alla situazione ve 
nutasi a creare » dopo la no­
tizia delia sentenza contro il 
ret tore: .si invita tra l'altro il 
ministro della Pubblica Istru­
zione a « voler a l ternamente 
valutare l'opportunità di as 
sumere provvedimenti ade 
guati alla situazione determi­
natasi ». II personale ha in­
vitalo :'. rettore < a sollevare 
l'Università da questo stato 
di incertezza e di disagio e. 
nel superiore interesse de!!' 
Ateneo, a dare prova di sen­
sibilità. superando le proprie 
posizioni personali, rimetter. 
do i! proprio mandato al cor 
pò accademico, onde permet­
tere la ricostituzione dell'uni 
là ai suo interno «. 

Sulta questione di eventua 
h nuove eiezioni dei rettore. 
l'assemblea de! personale ha 
auspicato « che esse siano 
precedute da una vasta con­
sultazione d: tu t te le forze 
operanti all ' interno dell'Uni 
ver.-ità onde pervenire ad un 
programma di gestione dell' 
Ateneo chr possa essere re 
cenilo dagli eventuali cand. 
dati alia carica reti ora !e ed 
evitare cosi che gestioni pu­
ramente verticisriche. come 
quelle passate, portino a spar 
calure all ' interno della strut­
tura universitaria : tali spac 
cature — termina il docu 
mento — sono sempre lesive 
del buon funzionamento e 
della qualificazione dell'Ate­
neo. essendo questi ultimi i 
reali obiettivi comuni da per­
seguire nell'interesse sia di 
tu t te le componenti universi 
tarie che della popolazione 
nel cui contesto territoriale 
l'Università è inserita 

Varata ieri 

mattina 

la motonave 

« Trieste » 

ANCONA — E' scesa in 
mare ieri mattina dagli 
scali dei Cantieri navali 
riuniti la motonave e Trie­
ste ». L'unità 12.500 ton­
nellate di stazza lorda, è 
una gemella della nave 
varata, sempre ad Anco­
na, lo scorso 21 settem­
bre. La « Trieste » sarà de­
stinata al servizio di tra­
sporto veloce di contai-
ners. merci pericolose, ca­
richi pregiati, gomma ed 
olii vegetali. 

Madrina della moder­
nissima unità, dotata di 
sofisticate apparecchiatu­
re e di confort per l'equi­
paggio, è stata una figlia 
di un dipendente del can­
tiere dorico, deceduto nel 
1973. 

Sabato alla media 

« Leopardi » 

dibattito 

sul traffico 

PESARO — Il Consiglio 
di istituto della scuola 
media statale < Giacomo 
Leopardi > di Pesaro ha 
organizzato un convegno 
dibattito sul tema del de­
congestionamento del traf­
fico urbano nelle ore di 
punta. L'organismo è giun­
to alla determinazione di 
promuovere l'iniziativa in 
seguito alla sollecitazione 
degli alunni della prima 
classe, che hanno collabo­
rato con i vigili urbani di 
Pesaro allo studio e al­
l'approfondimento della 
questione. 

Il convegno, che si svol­
ge nell'ambito della cam­
pagna promossa dal Mi­
nistero dei Lavori Pubbli­
ci in collaborazione con 
quello della Pubblica i-
struzione, avrà luogo sa­
bato 18 febbraio alle ore 
9.30 presso la scuola me­
dia Leopardi. 

Cicli di film 

all'ENEL di Ancona 

organizzati dalla 

coop « Ciancianella » 

ANCONA — Continuano 
le proiezioni della Coope­
rativa culturale « Ciancia­
nella » presso il cinema 
ENEL ad Ancona. Gli 
spettacoli iniziano alle 
17.30 e alle 21.30 di oggi. 
domani e venerdì. Ecco i 
films in programma: og­
gi « L'uomo che cadde sul­
la terra *; domani < Ceci­
lia: storia di una comune 
anarchica »; venerdì 17. 
t Marlowe. il poliziotto 
privato»; mercoledì 22. 
« I l pianeta selvaggio»; 
giovedì 23. « Gli anni in 
tasca»; venerdì 24, « Mr. 
Klein ». 

Una lapide per le sei operaie morte 

un anno fa in un incidente stradale 

ASCOLI PICKNO - - I n anno fa. nella più grave sciagura 
stradale avvenuti» nell'ascolano. |>crsero la vita sei ragazze 
di Arquata del Tronto, tutte n|X'raie della fabbrica locale 
< Cam Toys ». Tornavano a casa, al momento dell'incidente. 
insieme ad altre compagne di lavoro a bordo di un pullmino 
della ditta, guidato dal fratello di una delle vittime, (piando 
all'improvviso, per una tragici» distrazione, l'autista tamponò 
un camion, carico di tronchi, fermo ai bordi della strada. 
Nel terribile impatto persero la v ita Irene Casantiui. Teresa 
De Santis. Rachele .Masciarolli. Agnese Paci. Anna Palafcrri 
e Luisa Poli. 

La comunità montana del Tronto ha ricordato ieri nell'aula 
consiliare di Arquata la tragica scomparsa delle sei ragazze. 
Lo scopo di questa riunione, a cui hanno partecipino illumini 
stratori locali, forze politiche e sindacali. »"• stato anche 
quello di verificare, alla luce di quel triste episodio, se le 
condizioni dell'ambiente di lavoro, dell'occupazione nella zona 
(massiccia la presenza del lavoro nero», siano cambiate da 
un anno a questa parte oppure (purtroppo è ancora «o-.ii. 
•ie c'è ancora molto da lavorare IMT migliorare la situa/ione. 

Alla fine della riunione, al chilometro H>{ <lell,i Siilarii», 
il luogo dove avvenne l'incidente, è stati» scoperta una lapide 
in memoria delle sei giovimi o|K-raie. 

Rilasciato il motopesca Impala 

dalle autorità della Mauritania 

S. BENKDETTO DEL TRONTO — II mohipc.-c herec» io Im­
pala di 1400 tonneliate della marineria Sanlx-nedettoc. se­
condo le dichiarazioni dell'armatore Antognani. è stato rila 
•-ciato domenica sera dalle autorità africani*, lon i suo. 2-"» 
uomini di equipaggio. 

L'Impala, sempre stand.* alle di» hiara/.ioiii dell 'armatore. 
era stato fermato venerdì scorso dalle autorità della Man 
mania , nel porto della citta di Port Etienne, per alcuni a t (»r 
lamenti riguardanti il prrmes-o di pesca e la norma del 
personale di colore a fiordo. Secondo le notizie giunte, il 
fermo è arrivato perché sembrava impo>-ihile alle autorità 
del luogo ciie una navi- italiani) potesse- avere un regolare 
permesso ni pesca fino al limite delle 12 miglia. 

Comunque, chiarito tale episodio, e d.mostrata la legalità 
delle proprie azioni. l'Impala e ripartito e sta continuando 
la sua campagna di pe-ca nel mare della *-tes-a Ma-antan.a 
Questo è quanto dichiarato dall 'armatore Antognani. Tu'tavi'i 
ieri mattina Io stesso armatore -arebix- partito diretto in 
Africa. 

M U'KRATA — Duplice atten­
tato lii notte scorsi» a Mace 
ratii. contro li» sode provin 
cu te della DC e del Coman­
do Carabinieri. Contro i |K»r-
toni dei due ris|H-ttivi stabi­
li. entrambi posti lungo la cen­
tralissima via XX Settembre, 
l'uno di fronti" all'altro. *o 
no state lanciate due riidìinen 
tali bottiglie iiicediurit- che 
fortunatamente non hanno 
provocato gravi (Ianni. Solo 
un alone nero sui muri e sul 
selciato testimoniano dell';»* 
tentato, il pruno del uenere 
verificatosi a Macerata che 
fino ad oi-iiii aveva vissuto so 
lo di lille,so il flini i di ten 
sione e di provoca/ione che 
lacera il p,»c-.e. 

Set ondo le testimoni.in?»-
rat colte, il grave episodio si 
s.irehlH- verificato poco dopo 
le ,'1 della notte scorsa. F!" fl 
quell'ora infatti che il pian 
Ione di guardia aH'.ntenio 
(Iella t iiserma h,t a\ vertito il 
rumore provocato daH'iufran 
gelsi di vetri e. .HCOISO al 
l'esterno, ha dato l'allarme. 
Fuori, sulla soglia della ca 
scrina e sugli scalmi che ini 
mettono al portone d'ingres 
so di-Ila sede provinciale del 
lii DC ilo stabile ospita an 
che la sezione cittadina), si 
levavano le fiamme alimenta 
te dalla benzina. Le propor 
zioni circoscritte dell'incendio 
hanno comunque sconsigliato 
di » Inamarì- sul posto i vigili 
del fuoco Poco dopo, nel gi 
io di qualche minuto, le filini 
me si sono spente da sole. 
senza provocare danni. 

I.e indagini sono scattate 
immediatamente. Secondo le 
prime ricostruzioni degli in 
quimiti . gli attentatori ("prò 
hahilinente un paio) si sarei* 
beni recati a piedi in via XX 
Settembre, per allontanarsi 
poi di corsa lungo i vicoli del 
centro storico e far perdere 
le proprie tracce, dopo il lan 
ciò delle due bottiglie incen 
diarie. Questii circostanza 
sembra confermata dal fatto 
che nessuno lui av vertito l'av 
v ìcinaisi di vetture o moto. 

Intanto nessun gruppo ha 
rivendicato telefonicamente o 
con volantini la paternità del 
l'attentato. Per IVr ora dun 
que le ricerche proseguono in 
tutte le direzioni. L'impressio 
ne che non ci si trovi di fron 
te it • professionisti della prò 
vocazione , è confermata dal­
la cattiva fattura delle botti 
glie incendiarie che proprio 
per la loro rudimeiitalità han 
no causato danni irrilevanti. 
Cu dato di Tatto, questo, clic 
nulla toglie alla gravità del 
gesto, alla sua natura di og 
gettivi! e inaccettabile provo 
(azione volta a creare un eli 
tua di tensione, coerenti- con 
il disegno reazionario ed e ver 
s u o portato avanti nel paese 
da forze os» lire e alimentato 
dalle difficoltà e d.iH'csaspe 
razione legate itila crisi pò 
litica ed ((«nomila. 

Le reazioni e i primi coni 
menti della gente, di quei cit 
tadini (he stamattina si so 
no soffermati sili luogo, sono 
stati insieme di stupore e di 
sdegno \d aumentare di più 
la condanna dei cittadini è 
stati» !:» notizia del criminal'-
attentili.• che a Roma, prò 
prio nelle ore scorse, è co"*ta 
to la vita ad un giudice, ab 
baffuto a sangue freddo. In 
Vitti è orinai matura la cori 
sapevolczza (ile violenza e ir. 
tolleranza, in tolte le loro ma 
mfe-fa/iuiii. eo:i'-orrono insic 
me ad allungare la spirai' 
dell.» provoca/ione. Questo .in 
<iie il conv .p'-imen'o d*-ll» 
forze politiche democratiche 
della < itf.i che. con comuni 
i.\': e p- ' - i di posizione n»'l 
cor-o de! Consiglio comunale 
d; ier. -(Tu. hanno riaffer 
ma'o la necessità di un im 
pegno mutano jier battere i! 
terrori-mo e superare la cri 
si da cui e-sii trae origine e 
forza. 

s. s. 

f una alla volta—) I vecchi 
filosofi 

Co-fl .-..'((•< edera. àop<j il 
patto di ferro tra radicali 
e giman: liberali, ad Anco 
na'.' Ma e un'alleanza in-
dissolubile, si chiedono con 
insistenza i <' commenta-
tori >̂  locali. E tutto il 
mondo politico e in fer 
mento. Si sono giurali re 
aproca ftducia. e si sono 
lanciati di buon accordo. 
stabilendo un appunta­
mento a breie. ••• nel qua­
dro di un patto di consul-
: a z i o n e » permanente 
Buon per loro E che co-
<a cementa questa allena 
za'' Si legge -?• un comu­
nicato pubblicato nella 
stampa locaic fche pare 
stilato da un generale in 
pensione): « si sono meon 

irate nei giorn- «*rors; /<* 
delegazioni proi infiali ri-''-
la Gioventù liberale ila 
liana, e del Partito radica 
le, inquadrabile in una 
strategia di contrattacco 
a! compromesso storico .>. 

Radicali e Uberaii >; tro 
icino sostanzialmente d'ai 
cordo, e peniate quanto ci 
guadagna la democrazia 
>uìla analisi d>*'la situa 
z:one: assenza di -< garan 
zie per ti dii-.e;i*-o •. «scom­
penso tra una costituzione 
liberal democratica iulìa 
carta ed il regime oppres 
sito OC PCI già in atto >-. 
Che altro aggiungere, do 
pò tanto acume e rigore 
politico^ Il lettore atra 
già capito che siamo ci' 
fronte ai figlioletti dei 

- numi filosof> r. fnn'.ato 
provincia 

I radicali - - que-io è 
certo — *ono troppo *•< ìm-
zino't ne'la scelta degli al 
Irati: vanno da Lotta Con 
tmua. alla frangia creati 
va del movimento, fnio ai 
nipotini di Malagodi. Pe­
ro hanno un merito: han­
no trovato i giovani libera-
li. C'era qualcuno che li 
dava per dispersi Altri li 
iianno cercatt per anni e 
non li hanno mai trovati. 
L'altro giorno invece, co­
me per incanto, erano li. 
a fare le corna contro il 
compromesso storico. A 
sostenerli, ad applaudirli. 
c'erano proprio loro, quelh 
che fanno i funerali alla 
Costituzione. 
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